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Il dittatore Romero inasprisce ulteriormente la repressione 

Nel Salvador un mese 
di stato d'assedio 

80 persone uccise in maggio - Preoccupati commenti a 
Washington - Minacciato di morte il vescovo di Managua 

SAN SALVADOR - Il presi­
dente del Salvador. Carlos 
Humberto Romero ha impo­
sto lo stato d'assedio dopo 
gli ultimi gravissimi avveni­
menti che hanno insanguina­
to il paese: almeno ottanta 
morti e più di cento feriti 
dal primo maggio ad oggi. 

L'altro ieri, dopo il mas­
sacro perpetrato dalla polizia 
davanti all'ambasciata vene­
zuelana, nel quale sono ri­
masti uccisi, secordo le fonti 
ufficiali, almeno 16 giovani, il 
ministro della pubblica istru­
zione. Carlos Herrera Rebollo 
e il suo autista, erano stati 
assassinati dal Fronte di li­
berazione « Farabundo Mar­
ti *. 

Lo stato d'assedio durerà 
trenta giorni e consentirà ai 
militari di procedere ad ar­
resti indiscriminati, di im­
porre il coprifuoco, la censu­
ra sulla stampa e sulla posta, 
l'interccttaziore delle telefo­
nate di tutti coloro che il 
regime dittatoriale considera 
sospetti. 

La sparatoria avvenuta 
martedì, davanti all'amba 
sciata venezuelana, segue 
quella, altrettanto sanguinosa, 
dell'8 maggio davanti alla 
cattedrale, in cui morirono 23 
persone. In entrambi i casi 

testimoni oculari harao rife­
rito che i dimostranti erano 
disarmati e che la polizia ha 
aperto il fuoco all'impazzata 
e senza preavviso. E' da no­
tare che il « Blocco popolare 
rivoluzionario ^ — l'organiz­
zazione che ha promosso 
l'occupazicne delle ambascia­
te e delle chiese chiedendo la 
liberazione di suoi militanti 
detenuti nelle carceri del re­
gime — non è una organizza­
zione guerrigliera e non pro­
pugna la lotta armata. 

L'unico giornalista presente 
davanti all'ambasciata vene­
zuelana. dove si stava recan­
do il corteo dei dimostranti, 
l'inviato speciale dell'agenzia 
« Frarce presse » Jacques 
Kaufmann. ha riferito che, 
mentre i dimostranti avanza­
vano agitando cartelli, un 
colpo isolato d'arma da fuo­
co è echeggiato, proveniente 
« ncn si sa da dove », ma 
« certamente da molto più 
lontano sia dei poliziotti, sia 
dei dimostranti ». « Quel lonta­
no colpo di pistola è stato 
come il segnale del massa­
cro*. (La sottolineatura è 
nostra. Ndr) Proseguono in­
tanto le trattative tra la 
commissione dei negoziatori 
del BPR e l'inviato del mi­
nistero degli esteri francese, 

Philippe Cuvillier. per la li­
berazione dell'ambasciatore 
francese e degli altri ostaggi 
ancora in mano agli occupan­
ti dell'ambasciata. Il BPR 
chiede che la Francia garan­
tisca l'integrità fisica dei suoi 
militanti che hanno occupato 
l'ambasciata. 

Si registra anche un preoc­
cupato commento del Dipar­
timento di Stato americano. 
Kenneth Brown. portavoce 
del dicastero, ha dichiarato 
che « bisogna porre fine a 
questa spirale di violenza ed 
attuare concrete iniziative 
...per trorcare gli episodi di 
violenza e gli abusi comme*si 
in tema di diritti civili ». 
Come si vede, ci sono voluti 
almeno 80 morti per far pro­
nunciare l'amministrazione 
Carter sul tema dei diritti 
civili a San Salvador. 

Un portavoce dell'archidio-
ecsi di Managua ha reso noto 
che l'arcivescovo, monsignor 
Miguel Obando y Bravo e un 
suo collaboratore sono stati 
minacciati di morte. Il mese 
scorso era apparsa una lista 
di circa cento oppositori del 
governo, tutti cordannati a 
morte dalla « Mano bianca » 
una organizzazione clandesti­
na di estrema destra. 

Continuazioni dalla prima pagina 

EL SALVADOR — I corpi del ministro dell'educazione Rebollo 
e del suo autista, uccisi martedì in un attentato; sotto: la 
bandiera del BPR esposta ad una delle finestre dell'ambascia­
ta francese 

Momenti difficili per il presidente USA 

Le accuse contro Lance 
puntano a colpire Carter 
Lo « scandalo » imbarazza seriamente l'Amministrazione 
La Camera respinge il bilancio - Kennedy candidato? 

Nostro servizio 
WASHINGTON - settimana 
nera per il presidente Car­
ter. Prima, numerosi mem­
bri del proprio partito alla 
Camera dei rappresentanti si 
sono schierati contro' il piano 
per- la liberalizzazione dei 
prezzi . per il petrolio, poi. 
sempre alla Camera, il bi 
lancio presentalo dal presi­
dente è stato respinto da 
una coalizione, di repubblica­
ni e di liberals del Partito 
democratico. Inoltre, quattro 
congressisti democratici. 
sentendosi e traditi » da Car­
ter. hanno dichiarato mer­
coledì che cercheranno di 
ottenere la candidatura del 
senatore Edward Kennedy 
per le elezioni presidenziali 
del 1980. Infine. la presen­
tazione dell'atto d'accusa 
per peculato contro Bert 
Lance, ex-direttore dell'uffi 
ciò per il bilancio e amico fi- . 
dato di Carter. 

Dei quattro fatti, l'ultimo 
rappresenta l'attacco più in- -
diretto, ma forse anche più 
pesante, contro il presidente. 
L'atto di accusa, che non 
contiene nessun riferimento 
a Carter, riguarda le attivi­

tà" finanziarie di Lance pri­
ma che egli lasciasse la pre­
sidenza della Banca - Nazio­
nale della Georgia per assu­
mere l'incarico nell'Ammi­
nistrazione. nel 1977. 

L'incriminazione di Lance 
e di tre soci per aver violato 
ripetutamente le leggi ban­
carie e aver partecipato ad 
un < complotto > per ottene 

< re illegalmente centinaia di 
, prestiti, per un totale di ol 

., tre 20 milioni - di dollari. 
viene dopo sedici mesi di 
indagini da parte di una giu­
ria federale. Secondo ' I ri­
sultati di queste indagini, il 
t complotto » in questione 
era in piedi sin da! 1970 e 
durante i nove mesi in cui 
Lance era direttore del bi­
lancio per Carter. Gran par­
te della somma ottenuta in 
prestiti illegali, afferma il 
documento, veniva usata per 
restituire prestiti preceden 
ti. per aumentare il reddi­
to personale del banchiere e 
per comprare azioni in altre 
banche. L'accusa principa 
le contro Lance e i suoi tre 
soci di Atlanta è di cospira­
zione. che ' comporterebbe, 
nel caso venissero giudicati 

colpevoli, una sentenza mas­
sima di cinque anni di pri­
gione e una multa di 10 mila 
dollari. Lance è accusato. 
inoltre, di altri 21 reati 

Bert Lance si è dimesso 
il 22 settembre 1977 dall'in 
carico nell'Amministrazione. 
e le attività illecite di cui è 
accusato non coinvolgono né 
il presidente, né altri suoi 
collaboratori. Ma le impli­
cazioni politiche dell'atto di 
accusa contro Lance, in un 
momento pieno di difficoltà 

• per Carter sono pesanti.. Co 
me rileva il Washington 
Post, e la sorte giudizia­
ria di Lance sembra da tempo 
legata alla sorte politica di 
Carter ». Lance, amico per­
sonale e consigliere del pre­
sidente. è stato difeso da 
Carter durante le udienze 
della commissione del Se­
nato sulla gestione dei fondi 
della banca georgiana. «Bert, 
sono fiero di te ». disse ad 
un certo punto Carter, quan­
do sembrava che le accuse. 
nvanzate inizialmente dai 
giornali nel luglio 1977. fos­
sero false. Con il passare 
dei mesi, tuttavia, le ac­
cuse dilagarono e Lance fu 
costretto a dimettersi. Ma. 

anche in quell'occasione, 
Carter lo ha difeso dicendo: 
« Nulla che io ho sentito o 
letto ha logorato la mia fi­
ducia nell'integrità di Bert ». ' 
Molti, all'interno della stes­
sa Amministrazione, dicono 
che il funzionario avrebbe 
dovuto lasciare l'incarico su­
bito. invece di costringere 
il presidente a prendere pò- -
sizione a suo favore per qua­
si tre mesi. Ad ogni modo. 
l'affare Lance . ha segnato, 
nelle parole di un consigliere 
del presidente. « la fine della 
luna di miele di Jimmy Car­
ter ». Eletto dopo lo scandalo 
del Watergate. Carter era ' 
visto come un uomo pulito. 
estraneo alla vita politica 
della capitale degli ultimi 
anni e capace di gestire il 
governo in modo onesto. A 
giudicare dai sondaggi, l'af­
fare Lance, pochi mesi do- . 
pò le elezioni, ha deluso 
questa speranza. L'indice di 
approvazione di Carter è 
sceso dal 60-70 per cento re­
gistrato prima dell'agosto 
1977 a circa il 50 per cento a 
metà settembre dello stesso 
anno. Non è mai salito al 
di sopra di quella cifra da 
allora. 

Tn seguito all'annuncio del­
l'imputazione. Lance • ha ri­
lasciato una dichiarazione in 
cui accusa la stampa - di 
aver costretto la giuria che 
indagava sul caso -a lavora­
re « sotto enorme pressione ». 
Presentandosi davanti al 
magistrato a Washington 
per sentire l'accusa. Lance e 
i suoi tre soci si sono di­
chiarati innocenti. La data in 
cui il processo avrà inizio 
non è stata ancora stabilita. 
Uno degli avvocati dell'ac 
cusa ha detto, tuttavia, che 
durerà almeno otto settima­
ne. All'uscita del tribunale. 
Lance ha affermato che le 
accuse nei suoi confronti 
sono « completamente ridica 
le ». Rivolgendosi alla folla 
di giornalisti che lo circon 
dava sul marciapiede. Lan 
ce ha ammonito: e State at 
tenti. Non vorrei che qual­
cuno di voi venisse investito 
da una macchina. Voglio in 
fatti trovarvi tutti Quanti 
quando la giuria mi dichia­
rerà innocente ». 

Mary Onori 

Nella foto: Bert Lance in­
sieme al presidente Carter 

Oltre venti morti e decine di feriti 

Sanguinose incursioni 
israeliane in Libano 

Attaccati con gli aerei e con l'artiglieria villaggi 
nel sud e presso Beirut - Attentato a Gerusalemme 

BEIRUT — In concomitanza | 
con l'arrivo ;»i Egitto del se 
gretario di Stato america 
no Vance (che oggi assiste 
rà a Beersheba all'avvio del 
negoziati israelo egiziani sul­
la cosiddetta « autonomia 
palestinese «> e alla vigilia 
de! vertice Sarial Bcgio a 
E! Arish. fissato per domenl 
ca. l'aviazione israeliana ha 
ieri attaccato per la secon 
di giornata consecutiva cam­
pi palestinesi e località li­
banesi, causando numerose 
vittime. All'azione degli ae 
rei hanno fatto seguito nel 
sud del Libano Intensi tiri 
di artiglieria c""«» hanno in­
vestito numerosi villaggi, arv 
che qui causando darmi e vit­
time. 

Le incursioni dell'altro ieri 
sera nella zona di Alshiyeh 
(nel sud Libano) e su Naa 
meh e Damour. alla periferia 
di Beirut, avevano causato 
venti morti e una clnquantl-
na di feriti. Ieri mattina gli 
aviogetti di Tel Avi» hanno 
bombardato per una men" 
ora. con bombe e razzi. la 
zona di Rlhane. nel setter*» 
centrale del sud Libano: sue 
cessivamente, verso mewo-
giomo. alcuni aviogetti han­
no sorvolato la periferia sud 

di Beirut, dove si trovano gli 
uffici e le sedi della guerri­
glia palestinese. In entrambi 
i casi la contraerea palesti­
nese e dei reparti siriani 
della FAD ha aperto il Tuoco. 

Quanto ai tin di artiglle 
ria, gli israeliani hanno bom 
bardato con i cannoni a lun­
ga gittata la cittadina di 
Nabatiyeh e i villaggi di Al­
shiyeh, Arnoun e Rlhane, 
causando numerose vittime: 
da parte loro le artiglierie 
delle milizie separatiste de» 
maggiore Haddad, sostenute 
da Israele, hanno martellato 
i settori di Hashbaya ? Ha 
sbanl ed hanno cannoneggia 
to anche le posizioni dei « ca 
«chi blu» norvegesi e nepa 
lesL 

Da parte loro l guerriglieri 
palestinesi hanno bombarda 
to con ratti alcune località 
nel nord di Israele: le auto 
riti di Tel Aviv parlano di 
i due feriti ». A Gerusalem 
me, una bomba è esplosa in 
un supermercato, causando 
— secondo gii israeliani — 
un ferito: l'attentato è sta 
to rivendicato dali'OLP. E 
inoltre salito a tre morti il 
bilancio dell'at :entato dell' 
altro ieri a Feth Tlkva. dove 
una bomba è esplosa ad una 
fermata d'autobus. 

I cLupi grigi» 
assassinano 

quattro 
giovani 

a Istanbul 

ISTANBUL — I famige 
rati « Lupi grigi » — l'or 
ganizzazione terroristica 
collegata al partito fasci 
sta « legale » del cokmnel 
lo Turkes — hanno ripe 
tuto mercoledì sera ad 
Istanbul, con le stesse mo 
dalità, la strage compiuta 
alcuni giorni fa ad Anka 
ra e nella quale aasassì 
narono 7 studenti di si­
nistra. 

Il « commando » è pene 
trato in un caffè del quar 
Mere di Kucukcekmece. 
alla periferia di Istanbul. 
affollato di giovani che 
stavano seguendo alla TV 
rincontro di calcio fra le 
squadre del Bonasia 
Mcenchengladbach e della 
Stella Rossa di Belgrado. 
freddandone 4 a raffiche 
di mitra e poi dileguan 
dosi. 

E* salito, cosi, a 118 — 
dall'inizio d» quest'anno — 
il numero del morti in 
Turchia, vittime delle vio 
lenze terroristiche di cui 
sono nella «stragrande 
maggioranza dei casi re 
sponsablll i gruppi ever­
sivi dell'estrema destra e. 
in particolare, appunto i 
«Lupi grigi». 

Il re piegato dagli studenti 

Referendum nel Nepal 
sulla forma di governo 

Gli elettori si pronunceranno sul ritorno al sistema 
dei partiti - Violenti scontri mercoledì a Katmandu 

KATMANDU — Il re del 
Nepal; Birendra, dopo qua­
si due mesi di tumulti stu­
denteschi nel corso dei qua­
li almeno 17 persone sono 
rimaste uccise e centinaia 
ferite, ha finalmente accol­
to la richiesta di indire un 
referendum per decidere se 
il paese debba adottare una 
nuova forma di governo, con 
il ritorno al sistema del par­
titi politici, n sovrano ha 
fatto questo sensazionale an­
nuncio, trasmesso da radio 
Nepal, dodici ore dopo gli 
scontri fra ventimila dimo­
stranti e la polizia nelle vie 
della capitale Katmandu, do­
ve per ripristinare l'ordine 
erano state chiamate anche 
le truppe. I disordini di mer­
coledì erano stati 1 più vio­
lenti da quando è comincia­
ta la contestazione del reci­

me feudale. 
Il referendum nazionale, 

per la cui organiszazione vie­
ne istituita una apposita 
commissione, deciderà se I! 
reame hjmalayano debba con­
tinuare a essere retto con U 
«sistema senza partiti » del 
«Panchayat» o passare ad 
una democrazia pluripartiti­
ca. I partiti nel Nepal sono 
al bando dal 1973; tutto la 
stampa è oggi controllata 
dal governo. Il referendum 
si terrà sulla base del suf­
fragio universale degli adul­
ti, con votazione segreta; la 
sua data precisa però non è 
stata Indicata­

li re ha invocato, infine, la 
salvaguardia della indipen­
denza e della sovranità dei 
Nepal, che si trova nella re­
gione montuosa deirrTjmala 

i va, fra llndia e la Cina. 

Se la sinistra 
grande rilevanza, e che an­
drebbe valutata in modo nuo­
vo. E poi torna sul problema 
dei rapporti tra PCI e PSl. 
Parla della necessità di rom­
pere il bipolarismo DC-PCI, 
che — spiega con una nota 
che suona come presa di di­
stame da altre posizioni — 
non significa equidistanza 
verso di voi e verso la DC, 
a esprime l'esigenza di un 
aumento della nostra consi­
stenza all'interno della sini­
stra, condizione per dare ad 
essa più forza politica. 

La discussione adesso si 
sposta su questa domanda: 
la debolezza della sinistra ita­
liana dov'è? Non sta certo 
nell'assetto dei rapporti di 
forza al suo interno, rispon­
de Alfredo Reichlin. Non è 
un problema di numeri. La 
questione è un'altra: la sini­
stra si è divisa di fronte alla 
necessità di misurarsi in mo­
do coerente con il problema 
di come si governa la crisi 
italiana. E' questo il vero 
terreno sul quale avviene la 
legittimazione di una sinistra 
di governo, non quello delle 
abiure ideoìoaiche. E allora 
bisoana guardare con onestà 
intellettuale a questi ultimi 3 
anni. Il 20 giuano, dice, non 
fu solo una data elettorale: 
'a sinistra toccò una soglia 
drammatica, la voglia del go 
verno: con le reazioni inedi­
te. violente (fino al terrori­
smo e alla strategia dello 
sfascio) che attesto suscitò 
in settori potenti della borghe­
sia italiana: con due vinci­
tori (anche la DC. e non so­
lo noi. uscì rafforzata): con 
tutte le tentazioni « cilene » 
che si profilarono all'orizzon­
te. E dunque bisognava alza­
re il tiro: vedere bene l'al­
ternativa che era aperta tra 
una soluzione di destra (via 
autoritaria: riducendo la 
pressione delle masse, le ri­
vendicazioni. i margini della 
democrazia) e la prospettiva 
di governare da sinistra la 
crisi. Non è questo, si chie-
dr Reichlin, il problema vero 
che sta di fronte non solo ai 
comunisti ma anche ai socia 
listi? il PSI ci critica per 
certe nostre debolezze. Ma il 
PSÌ non ha autocritiche, for­
se ben più serie, da farsi? 

Signorile interviene ripro­
ponendo la stessa questione 
dal punto di vista socialista: 
diciamo che si deve dimo­
strare la capacità della sini­
stra di essere sinistra di go-

' verno, e non solo di « colla­
borazione al governo », in un 
paese dove in realtà (qui sba­
glia il PCI) non ci sono più 
pericoli di rigurgiti reaziona­
ri. C'è solo da fare come 
altrove in Europa: costruire 
una alternanza. 

Le ultime battute del col­
loquio a quattro sono rapi­
dissime. a botta e risposta. 
Sianorile parla di blocco so­
ciale da costruire, alternativo 
a quello democristiano. Rei­
chlin spieoa la portata dflla 
politica di alleanze del PCI, e 
insiste sulla necessità di re-
winaere oani tentazione ài tri-
tirata strategica », di disim­
pegno risvetto ai compiti di 
governo. Chiaromonte pone il 
problema del governo di una 
democrazia di massa, del sca­
so italiano ». 

Ma allora, viene da chieder­
si adesso, le Questioni che di­
vidono la sinistra sono dav­
vero così irmolwibiji? O se 
invece si provasse a liberarsi 
da preoccupazioni polemiche. 
%i abbandonasse l'abitudine a 
discutere sempre sul passato. 
e si parlasse un po' di più 
delle prospettive, delle cose 
da fare, dei compiti nuovi: se 
si facesse da una parte e dal­
l'altra uno sforzo serio in que­
sta direzione non sarebbe for­
se possibile accorgersi che i 
contrasti sono meno forti di 
quel che si crede? La discus­
sione a Mondoperaio insegna 
questo: bisogna fare una gran­
de attenzione allo sviluppo 
delle posizioni delle sinurtre 
in rapporto ai veri problemi 
pressanti e concreti: interni 
(respingere una offensiva di 
destra) e internazionali (in­
ventare una nuova prospetti­
va socialista, guardando al­
l'Europa, alla grande questio­
ne della rivoluzione in occi­
dente. a come uscire dalle 
strettoie delle passate espe­
rienze nei paesi socialdemo­
cratici e nei paesi dell'Est). 
Si sentono le prime battute di 
un dialogo nuovo. 

Va interpretato così il modo 
come Zanetti l'altra sera ha 
chiuso il dibattito: ha detto: 
€ la discussione, provvisoria­
mente. finisce qui... ». 

Se la DC 
le domande dei giornalisti 
esteri, e in parte riprenden­
do le argomentazioni di Gal­
loni (ha detto che conche 
minimi spostamenti di voti », 
nel rapporto di forze tra DC e 
PCI. possono dare il significa­
to al dato elettorale). 

Anche l'atteggiamento de] 
segretario democristiano oscil­
la. in questi giorni, da inter­
vista a intervista e da di­
scorso a discorso. Nella con­
ferenza stampa egli ha detto 
di voler lavorare per la ri­
presa della politica di soli­
darietà democratica, preoc­
cupandosi dì aggiungere tut­
tavia che questa «non è la 
Bilica lineo, e che potranno 
esserci delle subordinate, ma 
sempre nei quadro della so-
Ikktrietà nazionale*. Spera — 
ha arrermato — che il PCI 
muti la sua posizione, anche 

se considera come una even­
tualità non drammatica il 
passaggio del PCI all'opposi­
zione. poiché è convinto che 
i comunisti farebbero in ogni 
caso « un'opposizione costrut­
tiva e non preconcetta » (a 
che cosa i comunisti dovreb­
bero « opporsi », a quale go-

* verno e a quale maggioran­
za, però noti l'ha detto. Ha 
soltanto ammesso, con una 
battuta, che quanto ad aspi 
ranti alla Presidenza del Con­
siglio si può dire che « ce ne 
sono molti... *). 

Secondo Zaccagnini. quin­
di. in futuro sarebbe ipotiz­
zabile una collaborazione con 
i comunisti «solo sul piano 
parlamentare e programma­
tico, ma non sul piano go­
vernativo ». Temi sui quali 
questa collaborazione limita­
ta dovrebbe incentrarsi, a 
giudizio del segretario de. do­
vrebbero essere quelli del 
funzionamento del Parlomen 
to, della salvaguardia della 
democrazia, della lotta al ter­
rorismo. Eppure, non più tar­
di di domenica scorsa, Zac­
cagnini non si era peritato 
di usare, in polemica (eletto 
ralistica) con i comunisti, 1' 
argomento delle matrici del 
terrorismo sedicente * rosso ». 
e proprio su una pia/./.a di 
Padova. 

Una prova del fatto che 
tra i dirigenti della DC è in 
corso una discussione politi­
ca. die si prolunga nei co­
mizi elettorali, è venuta an­
che da Forlani. La parola 
« mai ». secondo il ministro 
degli Esteri, è un non senso 
in fatto di collaborazione 
tra i partiti. « Bisogna dire 
"no" o "sì" nella situazione 
concreta nella quale si opera. 
e questo — osserva — è stato 
fatto. "Mai" è di per sé 
un'astrattezza, e sarebbe an­
che autolesionismo, sfiducia 
nelle proprie ragioni, rinuncia 
alle possibilità di cambiamen­
to dei propri avversari ». Il 
discorso forlaniano sembra 
rivolto a quei settori de che 
— appoggiati da Montanel­
li — avevano chiesto dalla 
DC un pronunciamento anti­
comunista valido... in eterno. 
Il ministro de non rinuncia 
alla polemica approssimativa 
anti-PCI. e dice che secondo 
lui i comunisti, ora, stanno 
« cambiando in peggio ». ma 
soggiunge che « dire "mai" 
significa che si vuole che i 
comunisti cambino in peggio. 
e questo è un errore che 
accomuna inconsapevolmente 
molta gente ai terroristi ». 

Tra i discorsi politici di 
ieri vi è da segnalare quello 
di Craxi a Cosenza. Il segre­
tario socialista, in questa oc­
casione. ha polemizzato - con 
il compagno Chiaromonte. il 
quale il giorno prima aveva 
ipotizzato, ove la DC rendesse 
impossibile la costituzione di 
un governo di unità, un gover­
no formato da socialisti, co­
munisti e altre forze e soste­
nuto dall'esterno dalla DC nel 
quadro di un impegno di so­
lidarietà democratica. Craxi 
ha detto che una proposta del 
genere non gli pare « possa 
esiere presa in considera-
ziune ». 

Egli ha sostenuto che una 
convergenza delle forze di pro­
gresso è una prospettiva se­
ria. al contrario di una « alter­
nativa frontista ». Non si ca­
pisce. tuttavia, perché il se­
gretario socialista abbia vo­
luto bollare con l'aggettivo 
« frontista » un'ipotesi che — 
chiaramente — era stata de­
lineata in modo del tutto net­
to. e senza neppure l'ombra 
di riferimenti a esperienze 
passate. Craxi ha aggiunto che 
i socialisti non neg-ano l'even­
tualità di una collaborazione 
con la DC. e chiedono solo 
una « posizione diversa » del 
partito democristiano. Ancora 
una volta, forme e condizioni 
di questa ipotetica collabora­
zione non vengono precisate. 

DC tedesca 
democratico Schwarz ha d'al­
tra parte detto che Strauss 
e la CSU sono ora riuscite. 
con abile manovra, a supera­
re l'ostacolo di Kohl e della 
CDU. 

L'elezione del presidente fe­
derale invece che smorzare. 
sembra intanto aver rinfocola­
to la polemica sul nome di 
Karl Carstens e sulla scelta 
imposta al paese dai democri­
stiani della CDU-CSU. 

E' norma che nei confronti 
dei presidenti prevalga il ri­
spetto sulle critiche. Ma il set­
timanale Sferri nel suo nume­
ro in edicola oggi titola sen­
za mezzi termini U servizio sul- [ 
la elezione: e Castens un tipi • 
co signore tedesco presiden- 1 
te contro la volontà dei cit­
tadini ». Il riferimento del gior­
nale è a un sondaggio demo­
scopico dal quale risulta che 
il 70% dei cittadini in età 
elettorale della RFT avrebbe­
ro gradito la rielezione di 
ScheeI e solo il 29% hanno di­
mostrato una preferenza per 
Carstens. 

E d'altra parte, è la prima 
volta nella storia della Germa 
nia federale, che l'elezione dì 
un presidente diventa motivo 
di manifestazioni di protesta 
a Bonn. Marburgo. Ratisbona. 
Amburgo e in altri centri uni­
versitari. Le manifestazion: 
sono state indette dalla asso­
ciazione unitaria degli studen 
ti e anche a non volerle so­
pravvalutare. non possono non 
essere considerate sintoma­
tiche. 

L'elezione dì Carstens veni­
va definita sui cartelli porta 
ti nei cortei come «una pro­

vocazione della CDU CSU ». I 
manifestanti sostenevano die 
« mio che è stato nazista at­
tivo non può rappresentare il 
popolo tedesco ». 

Anche in una intervista ri­
lasciata alla televisione subito 
dopo la elezione, Carstens ha 
dovuto difendersi • dalla ac­
cusa di essere particolarmen­
te inviso ai giovani. Altri gior­
nali meno drastici di Sterri 
sottolineano, non senza mali­
zia. che « il primo della clas­
se ». « lo studente modello » 
è diventato il primo cittadino 
dello RFT e si appellano alla 
sua correttezza di gentiluomo 
e di funzionario quale garan­
zia di rispetto costituzionale 
e per una attività al disopra 
delle parti. Ma non possono 
non sottolineare che già nelle 
sue « dichiarazioni di buona 
volontà » subito dopo la ele­
zione. Carstens si è chiara­
mente definito: « Un liberale 
che in un libero Stato di di­
ritto deve essere un custode 
cioè un conservatore ». Il li­
berale ScheeI, che lo ha pre­
ceduto. si dichiarava aperto 
e attento a recepire le spinte 
e i fermenti nuovi della so­
cietà. 

Molti commentatori ritengo­
no in sostanza che già il mo­
do stesso in cui si è arrivati 
alla elezione di Carstens rap 
presenti un pericoloso elemen­
to di divisione nella società 
tedesca e temono che la per­
sonalità del nuovo presidente 
non sia tale da diventare un 
fattore unificante nei prossi­
mi cinque anni. 

Lecce 
dente mente ritiene che lo 
Stato debba presentarsi: 
« Alfetta » bianca corazza­
ta, due vetture di scorta 
con una decina di vigilan­
tes e agenti della Digos, il 
rinforzo di una pattuglia di 
carabinieri, mitra spianati 
e cordone sanitario. Dagli 
altoparlanti vengono aia 
arringhe incredibili: la DC 
aveva bisogno di un esper­

to nella lotta al terrori­
smo; Vitalone è l'uomo che 
potrà salvarci; i comari isti 

. forse non hanno il pugnale 
tra i denti, ma la pater­
nità del terrorismo non 
possono disconoscerla. Non 
chiedevano forse il disarmo 
della polizia? Il Cominform 
non fece il processo al PCI 
nel '47 per non aver sapu 
to reagire con l'insurrezio 
ne alla cacciata dal gover­
no? L'insurrezione non è 
dunque una suggestione ri­
corrente tra i comunisti? 
E la casa? e la pensione? 

• chi vi garantisce che i co­
munisti vorranno tutelarle? 
e la droga? Non è forse 
per colpa del PCI che l'Ita­
lia ha una legge tra le più 
permissive d'Europa? Ecco. 
il linguaggio e i temi sono 
questi. E tutti debbono a-
degnarsi, non c'è spazio 
per le smagliature. Lo han­
no raccomandato al capo 
lista Mazzarino, sottosegre 
tario al Tesoro. E lui pun 
tuale invoca la scelta di ci­
viltà. E debbono averlo 
detto perfino a Marconi, 
ministro dell'Agricoltura, 
se ha pensato bene di tra­
sformare un convegno di 
cooperatori agricoli in una 
gratuita tribuna elettorale 
per dire tra l'altro che i 
comunisti non debbono far­
si illusioni: non sono ma­
turi per governare, e que­
sto breve periodo lo ha con­
fermato. Questa è la cam­
pagna elettorale della DC 
nella provincia di Lecce. 

L'agricoltura, l'irrigazio­
ne, le poche fabbriche e 
tutte minacciate, il lavoro 
dei giovani, l'emigrazione 
di ritorno? Di questo non 
si parla. Ad Alliste, al ter­
mine del comizio, un vec­
chio coltivatore diretto ha 
chiesto a Vitalone: « Dotto­
re, che cosa ne dice del 
mercato delle patate quest' 
anno? ». Vitalone si è guar­
dato attorno imbarazzatisi 
simo: « Caro amico — ha 
risposto —, cosa vuoi che 
ti dica: io mi occupo di 
ben altro! ». 

Elezioni politiche ed europee 

Modalità di voto per 
militari e marittimi 

Le disposizioni sul voto 
dei militari e del marittimi 
previste per le elezioni poli­
tiche (artt. 49 e 50 del TU 
30 marzo 1957. n. 361) si ap­
plicano anche per le elezioni 
europee relativamente ai seg­
gi istituiti nel territorio Ita­
liano. 

1) I militari delle Forze 
armate e gli appartenenti a 
corpi organizzati militarmen-
te per il servizio dello Stato, 
sono ammessi a votare nel 
Comune in cui si trovano per 
causa di servizio. Essi però 
devono essere muniti dei 
certificati elettorali che do­
vrebbero già esseie stati re­
capitati tramite I rispettivi 
Comandi di reparto. Ove ciò 
non fosse avvenuto, 1 mili­
tari devono subito Interessar­
sene. premendo sui Comandi 
e, congiuntamente, sul Co­
muni nelle cui liste elettorali 
sono iscritti, anche mediante 
i propri familiari. 

2) I marittimi fuori resi­
denza per motivi d'imbarco 
possono essere ammessi a vo­
tare nel Comune (del terri­
torio italiano) in cui si tro­
vano. 

A tal fine, essi devono mu­
nirsi, oltre al certificato elet­
torale, anche dei seguenti 
documenti: a) certificato del 
comandante del porto atte­
stante che il marittimo si 
trova nel porto stesso per 
motivi d'imbarco ed è nella 
impossibilità di recarsi a vo­
tare nel Comune di iscrizio­
ne elettorale: b) certificato 
del sindaco del Comune di 
imbarco attestante l'avvenu­
ta notifica telegrafica, da 
parte del Comune stesso, non 
oltre 11 giorno antecedente 
la data della votazione, al 
sindaco del Comune che ha 
rilasciato il certificato elet­
torale, della volontà espres­
sa dall'elettore di votare nel 
Comune in cui si trova per 
cause di imbarco. 

Nuccio Fava proposto aìla 
vicedirezione del TG1 

ROMA — Emilio Rossi, di­
rettore del TG1 — ha pro­
posto Nuccio Fava come nuo­
vo vice-direttore della testa­
ta in sostituzione di Emanue­
le Milano che ha lasciato la 
RAI qualche mese fa. Rossi 
ha illustrato il nuovo pro­
gramma del TG1 l'altro ieri 
in una riunione dei redatto­
ri capo e poi al comitato di 
redazione. Gli spostamenti 
sono stati discussi ieri mat­
tina dall'assemblea dei gior­
nalisti. Sulle proposte del di­
rettore ci sono state tre 
astensioni motivate con le 
riserve sui criteri e 1 metodi 

seguiti da Rossi nelle nuove 
nomine. La nomina di Nuc­
cio Fava dovrà essere rati­
ficata, invece, dal consiglio 
d'amministrazione. 

Si è trattato, in qualche 
modo, di una mossa a sor­
presa. Da alcuni mesi — do­
po le dimissioni di Milano e 
le voci su una analoga de­
cisione di Rossi — si face­
vano diverse ipotesi sul nuo­
vo assetto al vertice del TGl. 
Poi la decisione di Rossi era 
rientrata e tutto sembrava 
rimandato al dopo-elezioni. 
Tra mercoledì e giovedì, in­
vece il "blitz" del direttore. 

Provocazione di un gruppo di CC 
contro metalmeccanici a Torino 

TORINO — Provocazione di 
un gruppo di carabinieri con­
tro i lavoratori che Ieri sera. 
in piazza Castello, attendeva­
no I pullman che nella notte 
li hanno condotti a Cassino 
per la manifestazione dei me­
talmeccanici. Una « gazzel­
la» del gruppo radiomobile 
che procedeva a velocità piut­
tosto sostenuta (il dispositi­
vo della sirena non era azio­
nato) ha tagliato la strada 
ad una * 127 ». n conducente 
della «127» ha protestato e 

per tutta risposta é stato in­
sultato e minacicato dai mi­
liti. Sono allora intervenuti 
i lavoratori per disapprovare 
la reazione assolutamente in­
giustificabile dei carabinieri. 
Questi hanno impugnato le 
pistole e sparato alcuni colpi. 
Poco dopo, sono giunte altre 
gazzelle, ne sono scosi altri 
militi i quali, non si capisce 
per quale ragione, hanno te­
nuto per parecchi minuti il 
gruppo degli operai sotto il 
Uro dei loro mitra. 

Nel settimo anniversario 
della morte del compagno 

SPARTACO RIPANTI 
la moglie e 1 figli lo ricorda­
no a tutti i compagni e sotto­
scrivono un abbonamento al­
l'Unità a favore di una sezio­
ne del Sud. 
Roma, 25 maggio 1979 

Nell'anniversario della scom­
parsa di 

MILLI GREGORETTI 
DE LUCA 

il marito e le figlie la ricor­
dano ai compagni e agli amici 
Roma. 25 maggio 1979 

A tre anni dalla scomparsa 
del compagno 

SARO CAPUTO 
amato dirigente del movi­
mento contadino, Antonietta 
e Biagio Di Bella lo ricorda­
no e sottoscrivono per l'Uni­
ta 30.000 lire. 
Roma, 25 Maggio 197>- • 
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